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			Milano Hub: esito della call for proposals 2021

			Saluto di apertura di Ignazio Visco Governatore della Banca d’Italia

			Roma, 28 febbraio 2022

			Buongiorno.

			Sono lieto di darvi il benvenuto e di introdurre l’iniziativa che chiude la prima call for proposals di Milano Hub, il centro di innovazione con il quale la Banca d’Italia intende dare un sostegno concreto all’evoluzione digitale del mercato finanziario. 

			Questa prima call ha riguardato il contributo dell’intelligenza artificiale al miglioramento dell’offerta di servizi bancari, finanziari e di pagamento. La rilevanza del tema è resa evidente dal gran numero di iniziative, fintech e non, che si avvalgono di soluzioni tecnologiche fondate sull’intelligenza artificiale. Ne abbiamo testimonianza, oltre che nell’esercizio delle nostre funzioni istituzionali, anche attraverso il dialogo con il mercato nell’ambito degli altri due facilitatori di innovazione, Canale Fintech e Sandbox regolamentare. 

			Sulla base di alcune stime di mercato, a livello europeo gli investimenti in intelligenza artificiale ammontano oggi a oltre 20 miliardi di dollari; si prevede che supereranno i 50 miliardi nel 2025. Il settore bancario e l’industria manifatturiera sono tra i principali protagonisti di questa dinamica, che peraltro – secondo analisi condotte dalla Commissione Europea e dalla Banca Europea degli Investimenti – segnala un ritardo del nostro continente, tanto nello sviluppo quanto nell’utilizzo dell’intelligenza artificiale rispetto agli Stati Uniti e alla Cina.

			I sistemi di intelligenza artificiale consentono di ammodernare i processi aziendali, rafforzano i processi di gestione del rischio, favoriscono l’offerta di nuovi prodotti. Allo stesso tempo, da esse possono derivare nuovi rischi che vanno accuratamente presidiati. Bisogna, ad esempio, evitare che un’adozione meccanica di algoritmi complessi e poco trasparenti comporti distorsioni e utilizzi non corretti delle informazioni. 

			Nella consapevolezza della necessità di disporre di un quadro normativo armonizzato per disciplinare l’utilizzo dell’intelligenza artificiale, lo scorso anno la Commissione Europea ha avviato il negoziato per la sua definizione. Specifiche previsioni contenute nella proposta riguardano il settore finanziario; il quadro comunitario contribuirà a un utilizzo allo stesso tempo intenso ed equilibrato delle applicazioni sviluppate dall’industria.

			È in questa dinamica, fertile e promettente, che si è collocata la call del nostro hub. La risposta del mercato è stata più che positiva: oltre 40 progetti sono stati presentati da parte di operatori sia italiani sia esteri. Le iniziative, sottoposte al vaglio di una Commissione di esperti, si caratterizzano in larga misura per la varietà, la novità e la ricchezza dei temi. 

			Questa esperienza ci ha confermato che Milano Hub può rappresentare un luogo importante per dialogare con il mercato e sostenere lo sviluppo di soluzioni innovative basate su approcci che tengano adeguatamente conto dell’esigenza di bilanciamento tra opportunità e rischi.

			Prima di lasciare spazio alla proclamazione dei vincitori, desidero ringraziare tutti coloro che hanno deciso di partecipare alla call e di accettare con noi questa nuova sfida. Uno speciale ringraziamento va ai membri della Commissione che ha valutato i progetti, per l’impegno profuso nell’espletare, con rapidità e competenza, un lavoro non semplice, e a tutte le persone della Banca d’Italia che hanno permesso di conseguire in pochi mesi l’obiettivo prefissato.

			Auguro quindi a tutti buon lavoro, nella speranza che la collaborazione tra Autorità, società fintech, intermediari vigilati e centri di ricerca possa fruttuosamente proseguire e intensificarsi nel tempo.

		

		
		

		
			[image: ]
		

	OEBPS/image/Eurosistema-60_-_Pantone_302.png
@ BANCA D'ITALIA
EUROSISTEMA





OEBPS/toc.xhtml

		
			
			


		
	

OEBPS/image/1.png
Grafica a cura della Divisione Editoria e stampa della Banca d'ltalia





